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1. Ambito di applicazione 
La presente normativa disciplina la Coppa Italia di Pallanuoto Femminile relativa alla stagione sportiva 2024-2025.  

 

2. Diritto partecipativo 
Sono ammesse al Campionato le Società che hanno acquisito il diritto di partecipazione al Campionato di 
Pallanuoto Femminile di Serie A1 stagione sportiva 2024-2025. 

 

3.  Tesseramenti 
Fermo restando il principio del libero tesseramento delle atlete previsto dall’art. 5, comma 4) dello Statuto, le 
Società che intendano tesserare atlete Senior Italiane e non Italiane hanno tempo sino a giovedì 10 ottobre 2024 
per depositare le richieste di tesseramento e provvedere al versamento della relativa tassa federale, con le 
modalità previste.  
Le richieste di tesseramento che non saranno perfezionate entro il suddetto termine sono da considerarsi 
decadute.   
L’utilizzo di atlete nella sola fase Preliminary Round della Coppa Italia non pregiudica la possibilità di cessione in 
forma di prestito ad altre Società di Serie inferiore. 
 

4.  Obblighi di Gioco 
È fatto obbligo per le Società che partecipano alla Coppa Italia femminile Stagione 2024-2025 di utilizzare 
contemporaneamente in fase attiva di gioco un numero minimo di 4 atlete italiane ed atlete non italiane 
provenienti dai vivai delle Società italiane su 7 atlete in acqua. 
Nel caso di inosservanza della predetta norma, costatata in fase attiva di gioco la presenza in acqua di un numero 
inferiore alle 4 atlete italiane, il tavolo della Giuria provvede a verificare l’irregolarità e, qualora accertata, 
interrompe immediatamente il gioco segnalando la violazione all’arbitro. 
La giocatrice in posizione irregolare deve essere espulsa per il resto dell’incontro ed abbandonare l’area della 
competizione, con contestuale assegnazione alla squadra avversaria di un tiro di rigore. 
Qualora non sia possibile individuare il colpevole, il capitano deve segnalare il nominativo di una giocatrice tra le 
tre in posizione irregolare. 
Per poter disputare un incontro del Campionato di Serie A1 femminile Stagione 2024-2025 è necessario schierare 
in lista gara 13 giocatrici di cui due portieri, rispettivamente con la calottina rossa numero 1 e 13, o schierare in 
lista gara un massimo di 12 giocatrici di cui il solo portiere numero 1 in calottina rossa. Nel caso di 13 giocatrici in 
lista (con due portieri) è data la possibilità di schierare un’ulteriore atleta, con la calottina numero 14, a condizione 
che quest’ultima sia nata negli anni 2005 e seguenti. 
 

5. Dimensioni del Campo 
Gli incontri devono essere disputati in campi gara con dimensioni: lunghezza mt. 25 – larghezza minima mt. 16 – 
profondità minima mt. 1,80. 
Per eventuali difformità rispetto alle predette dimensioni si rinvia all'articolo 4.11 delle Norme Generali 
Organizzative della Pallanuoto. 
 

6. Direzione di Gara 
È prevista la direzione di gara con ricorso a doppio arbitraggio e presenza dei Giudici di Porta. 

 

7. Palloni  
È stabilito l’utilizzo obbligatorio ed esclusivo dei palloni ARENA WP BALL WOMEN (Giallo). 

 

8. Sicurezza sui Campi Gara  
È fatto obbligo alle Società ospitanti gli incontri di Coppa Italia di garantire la presenza di quattro addetti alla 
sicurezza, riconoscibili con bracciale o con apposita divisa. Gli addetti, unitamente al Dirigente addetto all’Arbitro, 
devono presentarsi prima dell’inizio di ogni incontro alla coppia arbitrale per concordare il proprio posizionamento 
sul piano vasca al fine di prevenire incidenti. 
Tutte le predette figure devono essere maggiorenni e tesserati alla F.I.N. nonché indicati in apposita lista 
controfirmata dal Dirigente di Servizio, da depositare agli Arbitri prima dell’inizio dell’incontro. 
Dell’eventuale comportamento difforme dei predetti soggetti può rispondere anche la Società per responsabilità 
oggettiva. 
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9. Preliminary Round  
La prima fase della Coppa Italia, denominata Preliminary Round, si articola con lo svolgimento di due gironi con 
formula a girone all’italiana, con partite di sola andata. La composizione dei due gironi viene effettuata in base alla 
classifica finale del Campionato di Serie A1 della scorsa stagione, il posizionamento delle due neo promosse 
avviene attraverso un sorteggio. 
L’organizzazione dei concentramenti viene affidata dalla FIN in base alle richieste pervenute dalle Società. 
In caso di utilizzo di campo scoperto l'Arbitro provvede, prima dell'inizio dell'incontro, a sorteggiare la disposizione 
delle squadre in campo. 
La classifica finale di ciascun Girone è stilata in base ai criteri specificati nelle Norme Organizzative Generali della 
Pallanuoto all’art. 21.1 e le squadre classificate dal 1° al 3° posto di ciascun Girone si qualificano per la seconda 
fase. 
 

10. Final Six 
La fase finale della Coppa Italia si svolge con la formula della “Final Six”, in unica sede.  
La Final Six di Coppa Italia si articola in tre fasi: quarti, semifinali e finali. 
 
Nella fase dei Quarti di Finale ciascun incontro deve concludersi con la vittoria di una delle due squadre. In caso di 
parità, il risultato finale è stabilito con il ricorso ai tiri di rigore. 
 
Gli incroci relativi ai Quarti di finale sono così stabiliti: 

1  2^ Classificata Girone A Contro 3^ Classificata Girone B 

2  2^ Classificata Girone B  Contro 3^ Classificata Girone A 

 
Le squadre vincenti nei due incontri dei Quarti di Finale accedono alla Fase delle Semifinali. 
Nella fase delle Semifinali ciascun incontro deve concludersi con la vittoria di una delle due squadre. In caso di 
parità, il risultato finale è stabilito con il ricorso ai tiri di rigore. 
 
Gli incroci relativi alle Semifinali sono così stabiliti: 

3  1^ Classificata Girone B Contro Vincente Quarto 1 

4  1^ Classificata Girone A Contro Vincente Quarto 2 

    
Le squadre vincenti nei due incontri delle Semifinali accedono alla fase delle finali. 
Nella fase delle Finali ciascun incontro deve concludersi con la vittoria di una delle due squadre. 
In caso di parità, il risultato finale è stabilito con il ricorso ai tiri di rigore. 
 
Gli incroci relativi alle Finali sono così stabiliti: 
 
Finale valevole per il 5°/6° posto: 

5  Perdente Quarto 1 Contro Perdente Quarto 2 

 
Finale valevole per il 3°/4° posto: 

6  Perdente Semifinale 1 Contro Perdente Semifinale 2 

 
Finale valevole per il 1°/2° posto: 

7  Vincente Semifinale 1 Contro Vincente Semifinale 2 

 
11. Giustizia Sportiva   

Tenuto conto delle particolari esigenze legate allo svolgimento delle finali della Coppa Italia, la FIN si riserva di 
comunicare le particolari procedure di gestione dei provvedimenti disciplinari applicabili in tale manifestazione, 
con particolare riferimento a quelle relative alle modalità di notifica dei provvedimenti disciplinari e di 
proposizione degli eventuali ricorsi.  
 
 



 
NORMATIVA CAMPIONATO DI PALLANUOTO 

 FEMMINILE Coppa Italia STAGIONE 2024 - 2025 

Rev. 0.1 

Pag. 5 di 5 

 

  

 

12.  Norma di rinvio 
Per quanto non previsto dalla presente Normativa trovano applicazione le norme generali emanate dalla 
Federazione Italiana Nuoto e, in particolare, quelle contenute nello Statuto, Regolamento Organico, Circolare 
Generale Affiliazioni e Tesseramenti e Norme Organizzative Generali della Pallanuoto.   

 
 
 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
               (Antonello Panza) 


